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OGAREV: IL RIVOLUZIONARIO MUSICISTA 

Ugo Persi 

1— 	 'approfondimento del tema della musica nella poesia del 
rivoluzionario Nikolaj Platonovit Ogarev potrebbe 

J 
 

 	sembrare una scelta arbitraria, bizzarra. Julij A. Kremlev, 
storico dell'estetica musicale russa, dopo avergli dedicato due pagine 
nella sua monumentale opera, annota semplicemente: 

orapea 6 bIJI H Komno3HTopom-modriTenem. ABTorpacp ~oro H3 

ero pomaHcoB CM. B *ypHa.ne CoBeTcKasi myabna, 1939, N! 9-10 
(KpenneB 1954: 150). 

La musica parrebbe così un'attività secondaria, se non del tutto 
amatoriale, nella vita di Ogarev. In realtà, come ci avverte uno studio 
non an-cora troppo datato (Voronina 1981) 'la più sublime delle arti' 
penetrò ed occupò in maniera eccezionale il pensiero del rivoluzio-
nario russo, amico di Herzen. E non solo idealmente; si contano infat-
ti sette suoi walzer, un preludio, un Abschiedslied (Canto d'addio), 
una Preghiera (per pianoforte su parole di Lermontov), una Canzone 
di uno studente a Derpt, una mazurka; inoltre quattordici composizio-
ni (romanze) per voce e pianoforte e sei composizioni incompiute) 

Va detto che prima di N. I. Voronina pochi si erano occupati di 
Ogarev musicista, 2  e quei pochi hanno sottolineato che le sue compo-
sizioni non andavano al di là dei risultati di un dilettante assai dotato. 
Concorsero ad ombreggiare l'aspetto musicale della sua attività poe- 

1  Di queste opere, cinque sono state pubblicate in spartito, due nella riviste "So-
vetskaja muzyka" e "Literaturnoe Nasledstvo". Per la prima rivista cf. le indicazioni di 
Kremlev alla nota 1; per la seconda t. 61: 767 e t. 63: 85-86. In Voronina 1981 sono 
stati pubblicati per la prima volta: Mazurka in si bemolle magg., Abschiedslied," Ja 
pritel k tebe s privetom" su parole di A. A. Fet (Fig. 1) e "Pesn' plennogo irokezca" 
su parole di A. I. Poleaev (Fig. 2). 

2  Cf. Kann-Novikova 1940, 1943, e Kiselev 1956. 
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tica, critica e ideologica non solo il suo sodalizio col più brillante 
Herzen e la dispersione nei vari archivi russi delle sue musiche, ma 
forse proprio l'ironico understatement dello stesso Ogarev, quando si 
riferiva alle sue competenze musicali. Scriveva a Herzen il 7 novem-
bre 1840: 

HrpaTb He yMe/O, neTb He ymeio, nsicaTb He ymea, Aa OHO Jiy.41lle! 
iim-rpymeriT 6b1 CltaAbWHBHA, ro.noc mor 6b1 noKa3aTbcsl rpy6blM, 
B HoTax cge.na.n 6b1 oui6Ky, H noTom OHH noKaaa.nkich 6b1 MHe Ha-
mapaHimim AHCTOM 6ymarii — H He 6o.nee (BopoHHHa 1981: 76-77). 

Questa umiltà nello sminuire il proprio talento frenò o persino 
inibì la divulgazione delle sue opinioni in materia di estetica musicale; 
esse rimasero velate nella sua corrispondenza, e non scesero nell'are-
na della cultura musicale russa per confrontarsi con i cospicui e solidi 
contributi dei vari Odoevskij, Stasov, Serov. Ma nella stessa lettera a 
Herzen, delineando il suo programma di vita al confino di Staroe 
Akgino, Ogarev si lascia andare ad una fervida dichiarazione d'amore: 

[...] MHe goma 6yzieT H enagKo, H rpyc -rHo, H He xy*e, Liem B 
... a My3bIKa 65(geT BO MHe. Begb A 3HaIO, LITO OHa BO MHe 

— 3By4LIT TaM rge-TO BHyTpH, 14 c.nagico CAyllJaTb, 11 CAe3a Haaep-
HeTC.R. [...] ACHBH )K BO MHe M051 My3b1Ka, H si 65(gy 6J1a1K0FICTBO -

BaTb. MHe 6YneT Me4TaTbC51 rHMH, Korga 51 6yny (1)14.noco(), MHe 
6y.1eT Me4TaTbC51 c.nagicasi meno,asisi, Korga 51 65(45( .11106HTb, MOH 

pbigaHbsi 6y45(T 3By4aTb nog my3131Ky, KaK BOJIHa, Korga 
BOJIHy. ZHBHb1171 3ByKI $1 ero J1106J1/0 p0 15e3yMIIA. 

È evidente a questo punto che non si può più sottovalutare la 
com-ponente musicale nell'opera e nel pensiero del "mite" rivoluzio-
nario. "Divnyj zvuk! Ja ego ljublju do bezumija", queste parole scritte 
in una lettera personale non rimasero senza eco, e l'anno successivo, 
nel 1841, risuonarono in versi. 

* * * 

KaK gopcmy A npeKpacHbim mrHoaeHbem! 
My3b1K0171BApyr Hano.nHsieTcsi c.nyx, 
3ByKH Hecyrca C KaKHM-TO cTpem.neHbem, 
3ByKH o-ricyga—TO AblOTCA aoKpyr. 
Cepgne 3a HHMH erpertorrcsi Tpeso*Ho, 
X040T 3a HHMH Ky4a—TO geTerb 
B 3TH MIIHyTblpacTasurb 6bi MO)KHO, 

B 3TH MI1HyTbl.nerico yMepeTb. 
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Fig. 1 

Ja prigel k tebe s privetom. Parole di A. A. Fet, musica di N. P. Ogarev 
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Fig. 2 
Pesn' plennogo irokezca. Parole di A. I. Poleìaev, musica di N. P. Ogarev 
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Nell'estetica musicale russa dell'ultimo scorcio degli anni Trenta, 
e ancor più negli anni Quaranta, va affinandosi l'apparato critico e 
metodologico sulla scorta della filosofia della musica degli idealisti 
tedeschi, nonché di una maggiore sensibilità realistica che si sforzava 
di diradare le nebulosità romantiche. 

In questi versi di Ogarev non scorgiamo ancora traccia di reali-
smo; in essi, per di più, la fusione dei contenuti musicali con la mu-
sicalità della forma ci svela che Ogarev è ancora fedele a certe conce-
zioni romantiche circa il primato della voce sulla musica strumentale 
(o viceversa) e, con ciò, della poesia sulla musica tout-court (o vice-
versa). Analizzandoli, vi ritroviamo tutte le caratteristiche di anico-
nicità di molta poesia lirica ro-mastica. Non vi sono termini evocatori 
di immagini reali, non possiamo ammirare quadri poetici; qui, sulle ali 
della musica, veniamo trasportati in un empireo dove tutto è evane-
scente, indistinto, etereo; insomma: musicale e sentimentale. 

La marca del sentimento come principio informatore di questa 
poesia è impressa dal primo verbo (dorofu), la marca del romantici-
smo come temperie culturale di cui questi versi si nutrono è scolpita 
nel primo attributo (prekrasnyj): fra l'uno e l'altro l'Io del poeta. La 
poesia si chiude, simmetricamente, con una marca sentimentalistica 
(umeret'). Tra questi estremi si estende un contenitore poetico colmo 
di indistinto romantico, aneliti, tensioni ("zvuki nesutsja s kakim-to 
stremleniem"); presagi, ricerca dell'assoluto ("zvuki otkuda-to l'jutsja 
vokrug"). 

La cultura del cuore non si è ancora spenta: "serdce za nimi 
stremitsja trevofno", dove il verbo e l'avverbio accoppiati meglio non 
potrebbero rivelare il terreno culturale in cui affondano le radici; il 
cuore inquieto "choéet za nimi kuda-to letet — , e quel -to, paroletta 
fatale quasi quanto l'und wagneriano, ci dischiude le porte delle 
incomparabili regioni del Meraviglioso, dell'Assoluto, dopo aver 
soddisfatto il desiderio di dissoluzione ("rastajat' by mofno", "legko 
umeret`"), ed esserci lasciati alle spalle le contrade della realtà, che in 
questi versi, appunto, è assente del tutto. 

Ogarev nell'esprimere le sensazioni che gli comunicava l'ascolto 
della musica ha impiegato buona parte dell'armamentario romantico, 
composto di utensili poco affidabili per gli scopi dell'"espressione" ed 
è rimasto necessariamente fermo all — impressione". Del resto, l'estetica 
musicale del tempo non era ancora in grado di offrirgli strumenti più 
efficaci. M. D. Rezvoj, nel 1839, ci fornisce un esempio delle idee 
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(se non proprio ancora delle teorie estetiche) e una testimonianza del 
grado di sviluppo dei loro mezzi espressivi proprio negli anni in cui 
Ogarev scriveva i suoi versi sulla musica. 

Ozinoti TOJIbKO my3bace (npoHno,coameA, He HCHOJIbHHTellbH0i4)0T -

Kpbrra 4FICTa51, orcrpaHeHHaSI OT BCAKOR BeuxecraeHHOCTH 
HAea.nbHocrb. He utexoraHme Hawero c.nyxa, He 3a6aam H yc.na*- 
,aeHme 4yBCTB, — HeT, TaHHCTBeHHWA, norpsicalowHA xlyuly roaop, 
ro.noc H3 o6.nacm, HenocrynHoll Aira camoA MbICJIH, 313bIK cyiue-
CTB coaepweHHeAumx, He6ecHbgi, otiapoaare.nbHo supaxceHHoe 
npeAtiyacrame amcomailuiero 6.naxceHcraa — BOT LITO H3.nHaaerca 
H3 crpotiHoro coaoxyn.neHHE 3ByKOB... (Kpennea 1954: 152). 

"Voce proveniente da regioni inaccessibili al pensiero stesso", 
"lingua di essenze perfettissime", ecco la riserva concettuale e termi-
nologica cui potevano attingere musicisti e semplici dilettanti nella 
ricerca inesausta di una chiave di interpretazione del mistero musica-
le. Ma a sua volta Rezvoj attingeva ad altre fonti molto autorevoli: la 
filosofia della musica di Schopenhauer, che aveva influenzato l'este-
tica musicale di buona parte dell'Ottocento europeo, e più vicina cro-
nologicamente, quella di Hegel; entrambi si proponevano di dare 
struttura e dignità di pensiero a tutte le Herzensergieflungen, le effu-
sioni del cuore, che da Wackenroder si erano riversate tumultuose e 
disordinate nella valle del Romanticismo tedesco. Mentre, però, Hegel 
si pone di fronte alla musica con il distacco del sistematore, Schopen-
hauer la affronta con la passione dell'intenditore, e la pone decisa-
mente al vertice delle arti. 

Tra l'edizione postuma dell'Estetica hegeliana e i versi di Ogarev 
passano solo sei anni ed è evidente che nonostante la diversità dei 
mezzi espressivi e delle sedi in cui si presentavano i pensieri di 
Schopenhauer, Hegel, Rezvoj e Ogarev; nonostante la peculiarità de-
gli scopi che si proponevano, nonché dell'impianto scientifico che sta 
alla loro base, il motivo conduttore è sostanzialmente affine. Così 
Hegel a proposito della musica: 

[...] deve elevare l'anima [...] al di sopra di se stessa, deve farla librare al di 
sopra del suo soggetto e creare una regione dove, libera da ogni affanno, 
possa rifugiarsi senza ostacoli nel puro sentimento di se stessa (Fubini 
1987: 129) 

E in un altro passo: 
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L'interiorità astratta ha ora come sua diretta particolarizzazione, con cui la 
musica entra in connessione, il sentimento, la soggettività ampliantesi 
dell'io... (Hegel 1972: 188). 

Cosicché il sentimento, l'espressione viva dell'anima umana, e 
con ciò anche dell'assoluto, diviene la 'materia' per eccellenza elabo-
rata dalla musica, che si rivela perciò mediatrice fra l'uomo e l'asso-
luto stesso. 

Essa poi si dispiega qui fino all'espressione di tutti i sentimenti partico-
lari; e così tutte le sfumature della letizia, della serenità, dello scherzo, [...] 
ed egualmente le gradazioni dell'angoscia, dell'accoramento, della tristezza 
[...] divengono la sfera peculiare dell'espressione musicale (Hegel 1972: 
189). 

Una quindicina d'anni prima, Schopenhauer andava elaborando la 
sua filosofia della musica. Se per Hegel la musica era espressione, il 
veicolo del noumeno, per Schopenhauer essa è il noumeno stesso, 
l'assoluto, la volontà. 

La musica è infatti, della volontà un'oggettivazione, una copia tanto im-
mediata quanto lo stesso mondo, quanto le stesse idee [...]. La musica non 
è dunque, come le altre arti, una riproduzione delle idee, ma è una ripro-
duzione della volontà stessa, una sua oggettivazione al pari delle idee. 
Perciò il suo effetto è più potente più penetrante di quello delle altre arti: 
queste ci parlano dell'ombra; quella dell'essenza (Schopenhauer 1989: 373) 

Singolare è il fatto che entrambi i filosofi, per delineare il rap-
porto dell'individuo con la musica, e anche quello proprio, perso-
nale, si servano di un termine che, pur inserito logicamente del loro 
discorso, sembra farsi beffe di tutta la sapiente costruzione concet-
tuale che stanno erigendo: l'impressione. 

Hegel: 
Per cui l'anima, lo spirito, nella sua unità immediata, nella sua soggetti-
vità, il cuore umano, la pura impressione, tutto ciò costituisce l'essenza 
stessa di questa arte (Fubini 1987: 125). 

Schopenhauer: 
Poiché ho l'abitudine di abbandonarmi con tutto l'animo alle impressioni 
della musica in ogni sua forma e di riflettervi su riferendomi sempre al 
corso dei pensieri esposto nel presente libro, sono riuscito infine a ren-
dermi conto della sua intima essenza, [...] (Schopenhauer 1989: 182). 
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Questa osservazione ci permette di ricongiungerci, chiudendo il 
cerchio, a quanto si era detto a proposito dell'impressionismo delle 
affermazioni fatte dal critico coevo di Ogarev e ai versi di Ogarev 
stesso. A questo proposito varrà qui sottolineare che in Russia, la 
musicologia in quanto tale, conobbe i suoi albori negli anni cinquan-
ta; prima, anche uno spirito profondo e sensibile, un musicista 
dilettante, come Vladimir Odoevskij non andava molto oltre un colto e 
raffinato soggettivismo. In una lettera alla moglie, datata 29.12.1841, 
lo stesso anno di "Kak doroZu ja...", Ogarev scriveva ancora in 
questi termini: 

Czywa.n, H rinaKaTb xoTerlocb. OHH nenu Be.rumbni. flenri xopowo. 
MHe TaK 661110 ci aRKO H rpyCTHO (B0p0HHHa: 54). 

A ventotto anni, dunque, nelle lettere di Ogarev (e ben sappiamo 
quanta importanza programmatica rivestisse il suo epistolario) ri-
echeggiano ancora certi languori del Sentimentalismo, stereotipi ro-
mantici, fiammate idelistiche. Lo confessa lui stesso a Herzen nel 
1856: 

St He mory 3a6bITb nepame BriegaTnerisi, KoTopme el4.11bH0 3arpo-
num meHsi (i soit dit en parenthese H Te633), — 3TO LiTeHme Wii.n.flepa 
H Pycco H 14-e geKa6psi. noti 3THMH Tpemsi B.7IHAHAMH, OLieHb 

poLicTBernibimm me*Tly codoio, cosepuntricsi Haw nepexo,t H3 AeT-
CTBa B oTpoLiecTao. (OrapeB 1988: 27) 

Tuttavia la lettura di Schiller e Rousseau, congiunta alla rivolta 
decabrista del '25 non aveva solo contribuito ad esaltare l'anima degli 
adolescenti per i nobili ideali; l'esaltazione non rimase sterile e 
astratta, ma pose le basi per una più realistica richiesta di giustizia. 

11,gea.ribHbiR WHnnep, HAeaJibHblà.  Pycco, ioHowecKoe numKeHme 
14-ro LieKa6psi — Bce 3TO Ka)KeTcsi TaK Aa.neKo OT pea.mH3ma! ... A 
me*,ny TM SI npaB, TyT 6bui 3apommin pea.riii3ma. [...] B reposix 
WH.ruiepa H B ero CDHAOCOCPCKHX nkicbmax Ba*HMM Ansi Hac era- 
HOBH.TlaCb He 	 He 1 yX0BHOCTb flOHATHH, 3T0 6b1/10 
ripeXO/011nee, aa*Hmm 6b1.710 TO, LITO znsi onpaugaHnsi Hgea.mi3a-
HHH H LzyX0BHOCTH Mbl nan*Hbl 6b11111 HallbljeM /10Tp0HyTbCH 

,4eFICTBHTe.nbH0r0 0611(ecTBa H yKa3aTb J10)Kb, yKa3aTb paHy, yKa - 

3aTb cTpanaHHe. Pycco — CKOJIbK0 OH HH tppa3ep — nan ewe 6o-
nee no.no*HTenbHylo ToLiKy 3peHHA: l'homme est né libre et partout 
il est dans les fers (OrapeB 1988: 27-28) 
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Questa affermazione è percepita da Ogarev come un "fatto" che 
trovò conferma dalla protesta decabrista. Schiller, Rousseau e i de-
cabristi, dunque, costituirono per lui "il primo passo nei territori del 
pensiero", ma non si rivelarono una "ricerca dell'astratto", un "muo-
vere dall'assoluto", 

a 6b1.11 CTOJIKHOBeHHeM C AetiCTBIlTeJlbHbIM odutec-rBom H ripody-
Awn »ca*Lty aHaJlH3a H KpHTHKH (OrapeB 1988: 27) 

Non si dimentichi, fra l'altro, che la tappa successiva delle sugge-
stioni filosofiche di Ogarev furono gli idealisti tedeschi, Fichte, 
Schelling, Hegel, che avevano nutrito in buona misura proprio quella 
generazione a cui appartenevano i giovani decabristi. 

ci,kuloco(msi HeMeU,Ka51, KOTOpafl Hawita B MOCKBe, mo)KeT 6WTb, 
CJIHWKON4 mHoro MOJIO,LIMX nowenoaa-re.negt, Ka)KeTcsl, HatmHaer 
yc-rynam nyxy 6o.nee npaKTHLiecicomy. TeM He meHee BAHAHHe ee 
6b1/10 15,11arOTB0pHO: OHO eriacito Hawy mo.no,rte*b OT X0.110,4H01-0 

CKellTHLtH3Ma (ppaHt.ty3CKo11 4:41.110004MH H y,Ba.THIJI0 ee OT ynon-
TeJlbHMX H epeaHmx MeLiTaHH171, KoTophie >menu CTOJ1b y*acHoe 
BAHAHHe Ha nyt-twHA LjaeT npeLauee -rBoaaBwero noKoneHiud (llyw-
KI4H 1984: 530) 

I filosofi tedeschi, unitamente all'idealismo schilleriano e all'uma-
nitarismo di Rousseau, il tutto rielaborato negli anni di reclusione, di 
forzato isolamento e di maturazione culturale a Staroe Akgino, 
condussero Ogarev a rifiutare l'arte per l'arte nel corso degli anni 
Quaranta. Nel poeta va ormai maturando l'impegno sociale che si 
trasformerà in azione rivoluzionaria: del resto è già del '41 la lettera a 
Herzen in cuì definisce la sua posizione: 

MbICJlb coapemeHHoR repmaHeKo2 cl)kulocotpum — die Philo-
sophie der Tat (KpacHoa 1988: 7) 

Nel 1856 Ogarev abbandona definitivamente la Russia. La sua 
collaborazione con Herzen e la pubblicazione delle loro famose riviste 
segnano un ulteriore allargamento degli orizzonti culturali di Ogarev; 
la sua concezione estetica reca ormai i tratti decisi del realismo e in 
essa si esprime ormai chiaramente la missione dell'artista, che non ha 
più ragione di esistere, se non in sintonia con le esigenze del popolo. 
L'arte, secondo Ogarev, era decaduta poiché in essa "la vita della 
società era esalata". 
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Questi pensieri si concretizzarono nell'articolo apparso su "Poljar-
naja zvezda" (1859) in occasione della morte del pittore Aleksandr 
Ivanov, intitolato Pamjati chudoThika 

`14cKycci- Bo puri liCKyCCTBO . , nommmo oduiecTBeHHoro coner»Ka-

HH51, He B COCTORHHIlil BLIOXHOBHTb ero [xypoNcHmKa, U.P.j; 3T0 

noc -ropoHHRsi, HaTRHyTasi maekKa, a He BliyTpeHHS131 CNJIa, KOTO-

pafi npockrrcsì Hapy»cy (OrapeB 1988: 41-42). 

Al rifiuto ormai definitivo e totale dell'art pour l'art, si accom-
pagna una nuova valutazione della musica, che pur non venendo 
meno nell'attenzione di Ogarev, passa la mano all'arte della parola, 
più univoca, ra-zionale, strumento più adatto all'impegno sociale e 
alla lotta. 

3ByKII .193biKa menonwmo KOCHyTCYI Ao czyxa, HO He Heoripene- 

I1eHHOCTb10 My3bIKH, a C SICHOCTWO MbICJIH (OrapeB 1988: 43). 

Finita la grande epoca della musica religiosa, dell'eroica musica 
beethoveniana, non resta che epigonismo: 

My3bIKaHTy He meHbule TSDKeJ10, Liem *HBOCIIICIly. 14 OH ycTan OT 

CBONX moropm4ecKmx 06pa3U0B, B Aywe yTpaTHJ1 H o6et1HIo H 

opaTopmio, yeran OT CTpall11-10171 ApaMbl BeTX0BeHCKOI71 CHM(I)OHHH 

H 131-1aJ1 B genre — TO rpyorHo-c.na,BeHbKoi:i rpaltHO3HOCTH, TO me-
J104HO11 OKOHLIeHHOCTH (1)bopprypbt HJIH TaKOI71 menotmoil 
OKOHLIeHHOCTH pa3HbIX urymoB B opkeerpe, KOTOpbIM Aymaer 3a-
MeHHTb 3Heprfflo MbICJIH H 110JIHOTy rapmoHuvecioix COLieTaHHII 

(OrapeB 1988: 42-43) 

Ogarev si dimostra ormai un acuto e profondo osservatore del 
panorama storico-musicale della sua epoca. Qui egli coglie senza 
possibilità di contestazione la fine dell'era romantica, dalla esaltante e 
drammatica esperienza di Beethoven giù giù verso la dissoluzione 
melodica, armonica, tematica, ideale, della musica wagneriana; e così 
conclude il suo pensiero: 

HJIH B oT4asmbe mwer Bbocona N 6peAwr My3b1K0I71 6ynyl11HOCTH, 

TyMaHH0171, KaK cama 63(1:1)(111HOCTb, BO3HHKal0Illa5I He Ha ,geBCTBeH-

HOR, a Ha mc -rotmeHHok noLiBe (OrapeB 1988: 46). 

La parabola della musica romantica è qui ben delineata, sebbene 
in assoluta concisione, poiché per "musica del futuro" con tutta la sua 
"nebulosità" non può essere inteso che il Gesamtkunstwerk, il Dram-
ma wagneriano, che tenta di risolvere le grandi aspirazioni sintetiche 
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di tutto il Romanticismo, a cui aveva attinto, per primo e parzialmente, 
solo Beethoven nel quarto movimento della Nona. 

Ma Wagner non sembra essere materia gradita a Ogarev, nono-
stante le velleità rivoluzionarie del musicista di Lipsia. Gli sfuggì 
probabilmente il concetto wagneriano secondo cui ogni organismo 
musicale è femminile e può solo concepire, mentre la forza produttiva 
viene dalla parola (Oper und Drama), unica capace di salvare la 
musica, ormai minacciata dal delirio di autosufficienza. Probabilmente 
l'esperienza di Wagner sulle bar-ricate della rivoluzione di Dresda 
(1843) organizzata da Bakunin, non sembrava a Ogarev particolar-
mente significativa, stabilito ormai che lo spirito rivoluzionario 
wagneriano andava sempre più estetizzandosi (Tristan und Isolde è 
del 1858) in un ricupero dell'art pour l' art il cui il ri-chiamo popolare 
era affidato ad un "nebuloso" mitologismo mistico. 

Stava maturando anche in Ogarev l'esigenza di rappresentare uno 
degli idoli musicali di quell'epoca, Mozart. 

* * * 

MOLIAPT 

Tarma Ha y.nkule H cnywae -r, KaK AHBo, 
Ap -rncToB-no6ponsir. 3By4NT K.napHer nHCKAHBO, 

Hrpalouimi:i Ha Hem, Kavasi ranoBoil, 
BbeT 03eMb MepHblà.  TaKT wmpoKoto HoroiA, 
Tpelna, BH3*HT Tpy6a, Tpom60H CaM0,/}0BOAbHbill 

rynHT 6e3)KallOCTHO H KaK -TO HeBnonan, 
rpomKo Bce OHH mrpaKyr Ha pana n, 
TaK LITO CTaHOBHTCA ywam Jj0 cmep -rm 6o.nbH0. 

TaK LITO *? BCA HaWa *H3Hb np0X0WIT TO4H0 TaK! 

B ceme Ab, B Haponax rH - Becb Juon 3eMHoro wapa, 
Bce 3T0 c6opmwe apTmc -roB-no6ponsir 
Hrpae -r Ha panan non ne2c -riamem yrapa 
PIHme, Bce 1104TH, yBepeHbi, 4T0 xop 
TaK c.na)KeH xopowo, KaK 6ynTo Ha non6op, 
H WAHBASHOTCA, Korna c -rpanaroi-  CaMH. 

A Te Hemmorme, KOTOpbIX TOHKHH c.nyx 
He mo)KeT BblHeCTH Hanop (DaAbWHBOR HOTbl, 

BOAe3HeHHO enewaT, Bce yraivai nyx, 
YkTri Kyna-Hm6ynb OT 11bITKH H 3eBOTbl, 
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nPOKJI51TbeM Harpapsi Hrparoulmx H HX 

Bcex KananbmeAcTepoa, He6ecHbix H 3eMHMX. 

.11io6ino A MottapTa, yme.n OH 3adaa.nsurbcsi, 
,aypHoro cKpHnalia H CJIyIllaTb H CMCSITbC5I, 

OH /luce COLIHHHJI 1-IyAecHeAumr, KaapTeT. 
rie ace — Cl3allbIBHBMA 3ByK H .nany BOBCC PICT, 

Han 3THM, KaK ANTA, OH X0X0TaJI 6e3MePHO, 

XynO*HIIK H myppeu! O, MoitapT decnpHmepftbal! 

Cica*H MHe, rie MHe B3SITb TOT go6poilywHblii cmex, 
KOTOpbIH B xaoce BerpegaeT p.a4 yTex, 
3aTeM, LiTo Ha cepa ► e — poporolo FlpHBOJIbH05.1 — 

TaK npocTo BeceJ!O H BHyTpeHHO He 6o.nbHo! 

I versi dedicati a Mozart e datati intorno alla metà degli anni '60, 
dimostrano quanto Ogarev fosse maturato e cambiato. Non più voluttà 
di annullamento sulle ali della musica; eliminate ormai le formule 
totalizzanti e indeterminate. L'articolo Pamjati chudoinika dimostra 
già che Ogarev ormai tendeva a valutare l'arte col metro del suo si-
gnificato sociale, sebbene le sue riflessioni sul rapporto, spesso 
paritetico, fra le arti, e il tradizionale accostamento del titanismo di 
Shakespeare con altri artisti, si, possano ricondurre ancora a schemi 
romantici. 

OTKyAa BblpOCJI0 TparrimecKoe Befikpme 111eKcripa, !ai( He H3 o6- 
wecTueHHoro ckenTkuni3ma? OTKyna B *HBOrIHCH 51BHJIaCb narri-
LiecKa.a r.ny6HHa Pem6paHATa? OTKyila B351.71aCb cTpawHasi BO3M0 - 

 *HOCTb y MonapTa CO3,L1aTb `TioH-)KyaHa', C ~oh CTOpOHbI, H 

`Requiem' — c Apyroil, Kag He H3 Toro *e npoHHKHoueHasm xmo-
*Hkixa cKenTHuH3mom o6111ecTuemioA *H3HH? (Orapea 1988: 46). 

L'opposizione rilevata da Ogarev fra il Don Giovanni e il Requiem 
non era casuale; volendo opporre due opere di Mozart diverse per 
spirito e intonazione avrebbe potuto scegliere più decisamente Il 
flauto magico, ma la prima permette di evidenziare non solo un 
contrasto fra sacro e profano, bensì anche un contrasto interno 
(`dramma giocoso' è il sottotitolo dato da Mozart e Da Ponte), fra il 
buffonesco (Leporello) e il tragico (Don Giovanni), con ciò esaltando 
l'aspetto più ammirato dai russi della personalità artistica di Mozart. 3  

3  "rapasi a *mamemmero conepacammm, cmpoTa m cao6o4a, C xoTopon MotzapT 

Bormoulan paa.nmumble cropombi amami, aomTpacTmbie menosegecame xapaxTepht 
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Mozart era già conosciuto in Russia alla fine del XVIII secolo e 
probabilmente si sarebbe recato in Russia se la morte non lo avesse 
colto prematuramente (1791); 4  nelle riviste si pubblicavano poesie a 
lui dedicate già nei primi anni del XIX secolo; si ricorda, fra le altre 
manifestazioni del '22-'23, l'esecuzione di sinfonie mozartiane nella 
tenuta di Luizino, appartenente a Michail Jur'evie Viel'gorskij, uno 
dei massimi riferimenti della cultura musicale pietroburghese, vio-
linista apprezzato e animatore di uno dei più ambiti salons della 
capitale. (Aronson-Rejser 1929: 193-198) 

Intorno al '25 si stava ormai combattendo una fiera battaglia fra il 
"mozartismo" e il "rossinismo"; la rappresentazione moscovita di un 
Don Giovanni da parte di una compagnia italiana, altamente lodata da 
V. F. Odoevskij in una recensione per il "Moskovskij telegrafi' 
(ritenuta la prima mai pubblicata in Russia su un'opera di Mozart), 
segnò "la svolta in quella malattia chiamata `rossinismo — . 

Proprio di quella stessa epoca (fu ideato nel '26 e terminato del 
'30) il dramma breve di Pukin Mozart e Salieri aveva creato il cliché 
del musicista divinamente fanciullesco, capace di rappresentare con la 
stessa immediatezza le più alte vette della gioia trionfale come gli 
abissi del dolore cosmico; un cliché a cui restò ancora fedele in buona 
misura Ogarev, almeno fino al suo Mozart. 

Mozart godeva di generale ammirazione: dall'aristocrazia per il 
suo stile musicale "galante" e dall'intelligencija più radicale per il suo 
carattere onnicomprensivo; Herzen in Byloe i dumy dichiara di amarlo 
"in modo eccezionale, senza limiti" e Bakunin in una lettera del '33 
alla sorella: 

— BOT LITO 6brJlo npe*ne acero 6.11143K0 pyccialm xyno*HHxam, cxop6Han Ampia-
xa Pexamema H HaponHaa 6y(4xl)oHana Jlenopenno H IlanareHo, *HmeHHan CH-

na, 6pocaloutas3 a o6nraxe AOH )KyaHa B61308 cmepTH.." (.11HaaHoaa 1956: 4). 

4  Livanova riporta una lettera scritta da A. K. Razumovskij, ambasciatore russo a 
Vienna, a G. A. Potemkin (15. 9.1791), in cui si chiede l'autorizzazione a invitare in 
Russia "nepsoro lalaBeCHHHCTa 14 OT1H0r0 143 xpyriHetlmmx KONITIO3HT0p0B 

repmaHHH — no HmeHH MonapT — xoTopmn [...] 6mn 614 pacnono*eil npen-
T1pHHATb 3-r0 nyTeweertme [...] ECJTH Bama ClIeT.110CTb paapeuniT MHe, A ero 
Torna npHrnacHn 6b1, He Hanonro, a npocTo ;visi Toro, tiT06m noexaTh x 
BanieR caernocTH, wrodm 131.1 ero ycilmaianH H, ecnm HailneTe Hy*Hum, 3aTeM 
nptiHnnii 6M K cede Ha cny)x6y" (11HaaHoaa 1956: 6). 
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KaK LiyacTayewb ce6si BblWe acero, Kor,cia cnywaewb xopowyio 
My3bIKy. 134epa Hrparrm MoLlapra, H si 6b1.71 B BOCXHIlleHHH. 51 enfia 
pbuilan (.T1HaaHosa 1956: 16-17). 

Tanto entusiasmo dell'epoca per il musicista austriaco sfociò in 
una monografia in tre torni dedicatagli da un aristocratico conserva-
tore, Aleksandr UlybiSev, scritta in francese nell'isolamento della sua 
tenuta di Lukino (Niz]nij-Novgorod). E proprio sulla scorta di questa 
opera, che costituisce un significativo passo verso una più moderna 
concezione della critica musicale e un contributo prezioso agli studi 
mozartiani non solo per la Russia, ma per l'Europa tutta, le opinioni 
che Ogarev continuava ad esprimere nel suo epistolario in modo 
occasionale, 5  si addensano in una lettera a M. N. Ostrovskij e V. N. 
KaSperov del 18 aprile 1852. Ogarev attacca ancora, a distanza di 
dieci anni dalla pubblicazione, la Nouvelle biographie de Mozart, là 
dove UlybiSev, dimostrando di essere un ro-mantico puro, afferma 
che nella natura esiste un "accordo maggiore" che, espresso musi-
calmente, riflette i segreti tormenti dell'animo umano, passando così 
necessariamente in un "accordo minore". 

A BOT L1TO meHa noTeum.zo, TaK 3T0 ma*opribill aKKopn npkipogbi 
H MilHOpHblh Lie.rioaeica! A ae,gb KaK Bbl nymae-re, a 6.ria3ceimbie 
BpemeHa rocipmaHa H Hoaa.nHca 3T0 61)1.110 6b1 oLieHb 3iixpeKTHo, 
He o.riHa dbl 6apb1WH.S1 Han 3TOA MbICJ1IO TOMHO 3anymanacb H B3-  

6b1 aceto rpyerbio mHHopHoro aKKopaa, emanai:i acemu 
cTpaLiabuisimm LienoaeLiecTaa. A HbaiLle yXC 3THM He HaAyewb! He 
roaopsi yx<e O TOM, LITO, aeposrrHo, YJIb16HWeB He CJIblXaJI HH 

11THLI, HH 6ypn, HH neca, HH pyLib.a, CJIOBOM, HHI-iero milHopHoro 
B ripmpone, HO OH cmewan ot-ieHb paa.mit-iHme aeum, Otiuy HOTy H 

My3b1Ky. ,aelICTBHTellbH0, y,Eiapb.re Ha xopowo HacTpoemitax opop-
TerlbAHaX C H nep*Pre, npricnywHaasicb, Bb1 yc.ribilaHTe KBHHTy d, 
noTom Lieummy (r.e. -rept.") e. KEKeTcsi, perfectaccord? He TyT-TO 

6151.TIO: c.rrywaírre Aa.ribwe, H BbI yCJIblIIIHTe manylo cen-rilmy b 

5  Nella lettera scritta da Roma il 18 giugno 1843 e indirizzata a Timo'  fej Granov-
skij, Ogarev fa accenno a una disputa fra il suddetto e Vasilij Botkin: secondo que-
st'ultimo Mozart era ormai antiquato e il primo se ne offese personalmente. Ogarev, 
dà ragione ad ambedue, sostenendo che nel poeta come nel musicista esiste sempre un 
ché estraneo al buono o cattivo gusto, ma dettato dalla moda; se Shakespeare a volte è 
inopportunamente osceno, allo stesso modo "in Mozart c'è la banalità del suo 
tempo"; più avanti sostiene che nella sua musica c'è ampiezza e abbondanza quanta 
non se ne trova nella musica contemporanea. 
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ecJim Boo6pa3HTb npo,mrpkeHme COTpsICeHHN, TO Bbl nepegueTe 

BO Bce BO3MO*Hble mony..npu." KoTopme paBHO cyatecTsyloT B 

ripHpone H 4e.nor3eKe, T. e. B axycTHKe H My3bIKe. HJIII 3TOT ro-

cnopHH CLIIITaeT aKyCTIlicy He 33 Teoppoo pacnpocTpaHeHHR 

3ByKOB B npripoile? A me*Lty TM nonaraeT manyto Tepumo 3a 
ella/2)(p° HmaruHawmo Lie.rioaeica, He cyalecTavoluyio B 4 ► 113kI4e -

CKOM mHpe? Ox y*3TII mHe Hpea.mic-rw! (OrapeB 1988: 219). 

Ci si chiede per quale ragione Ogarev non si fosse dedicato con 
maggiore convinzione alla critica musicale, vista la sua buona pre-
parazione tecnica, filosofica e la prospettiva storica in cui sapeva 
collocare i fenomeni culturali del suo tempo. Rimaste nello spazio 
privato della corrispondenza quotidiana, le sue riflessioni non eb-
bero, come è ovvio, la risonanza che avrebbero meritato, potendosi 
invece collocare a buon diritto accanto a quelle dei maggiori critici e 
musicologi dell'epoca. 

Quanto scrisse nella lettera a Ostrovskij e Kagperov, per altro, di-
mostra ancora una volta che l'itinerario dell'impegno culturale e 
sociale di Ogarev era ormai segnato e che lui stesso lo stava per-
correndo con determinazione. Anche Mozart può essere preso come 
segnalatore di questa sua direzione; Ogarev si oppone ad una visione 
idealistica dell'estetica musicale che tentava di riferire a Mozart 
astrazioni che probabilmente non gli pertinevano affatto, e con ciò, 
crediamo, vuole sostenere con spirito realistico l'immagine ormai tra-
dizionale che del musicista diede Pugkin, accolta pienamente da 
Glinka; 6  un Mozart non percorso da fremiti romantici, ma classico 
nella sua olimpica capacità di "giocare" col mondo, di non prendere 
nulla sul serio e di essere tragicamente serio nel contempo, sintesi 
riuscita di umano e divino espresso nell'arte, genio ancora incon-
sapevole di essere génie. 

È questa la versione di Mozart che ritroviamo nei versi di Ogarev, 
forse perché vicina all'"uomo", oltre che pugkiniana. Essa ci confer-
ma, appunto, come la musica e il suo impegno socio-politico, e rivo-
luzionario, potessero compenetrarsi in un'unica esperienza; come an-
che un musicista potesse supportare pensieri indotti dall'osservazione 
del disordine e dell'ingiustizia sociale; come la rappresentazione e la 
condanna di tale ingiusto disordine potesse avvalersi di un artista 

6  Nei suoi taccuini, però, ammette di aver imparato nuovamente tutte le opere di 
Mozart in partitura orchestrale dopo la lettura della monografia di UlybUv. 
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apparentemente lontano nel tempo e dal contingente epocale. Dai suo-
ni di quei lontani versi del '41, forse versati sulla carta dopo essersi 
diffusi in un concerto domestico, alla scena di strada, forse a Londra, 
al concertino scalcinato di suonatori girovaghi, il passo è conside-
revole. La aniconicità di "Kak doroiu ja" cede il passo all'iconicità 
pressoché totale dei primi otto versi di Mocart; vi si reintreccia nelle 
metafore di vita/concerto di girovaghi, umanità/coro, maestri di cap-
pella/dei-principi, nei quattordici successivi; riemerge, ma senza .sdi-
linquimenti romantici, negli ultimi cinque, nella stretta finale. Sia nel-
l'una che nell'altra poesia è il cuore che reclama i suoi diritti; ma se 
nella prima esso vuole volare dietro ai suoni "kuda-to", verso l'infi-
nito, l'assoluto, nella seconda l'indefinitezza del "kuda-to" si concre-
tizza nel caos che il cuore vuole redimere in un appagante "rjad 
utech", che non è più nostalgica réverie di romantiche, perdute età 
dell'oro. 

E il mezzo di tale redenzione non è più il dissolvimento dell'io 
fuggiasco davanti alla banalità quotidiana, ma la sua autoaffermazione 
razionalistica: il riso. Il riso di Mozart, che nella breve tragedia di 
Pugkin ride del suo "voi che sapete" bistrattato da un violinista cieco 
in una bettola, risuona ancora nei versi di Ogarev; riso fanciullesco, 
riso del saggio, riso apollineo, cui presto si sovrapporrà il dionisiaco 
delle battaglie, dell'eroismo, dell'angoscioso tormento di Beethoven. 

* * * 

rEPOINECKAZ CHMOOHHA BETFOBEHA 

BCF10MHAJT Bac, Top*ecTBeHubie 3ByKH, 

HO npHmernin He K IMITA310 BOAHM, 

A K nwjaRm no6necTmwm, norm6wrim cpef:in myKH 
3a ne/10 BOJIbliOe Hapona N cTpaHw. 

BWOMH11.71 neTnegi' FIATb FOJTOB Ka3HeHHbIX 

cnoKoii*Hoe ymepwee meno, 
H YIX Apy3e2, Ha KaTopre cpa)KeHHblx, 
Ymepunix TBepTio H cBeTno. 

MHe cnbiwaTcsi Top*ecTBeHHbie 3ByK41 

KOHLta, KOTOpblk rp03H0 TpeneTan, 
H *aJIKO MHe, LiTO A ympy 6e3 myKH 
3a ne.110 B0J1bH0e, KoToporo 
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Queste tre brevi quartine, scritte probabilmente nel 1874, e dun-
que ormai quasi al termine della vita di Ogarev, sembrano incon-
sapevolmente tirare le somme della sua vita e di tutta un'epoca della 
cultura musicale russa. I tre capisaldi della sua formazione intellettua-
le, Rousseau, Schiller, il decabrismo, si ritrovano sintetizzati in mi-
sura maggiore o minore in questi versi. Soprattutto il richiamo all'ul-
timo è forte e dichiarato: la poesia è dedicata alla memoria di Alek-
sandr Odoevskij. L'impresa dei decabristi, evocata già nella dedica, 
trova una giusta enfasi nella seconda quartina, nella quale si dà 
risalto all'eroica•condotta dei condannati. Essa, poi, viene intessuta 
con la vicenda politica di Ogarev stesso, rammaricato di dover morire 
senza aver sofferto come i suoi eroici modelli per la causa che aveva 
liberamente abbracciato. Il fatto assolutamente speciale è che la 
rievocazione dei fatti del '25 (nonché della guerra patriottica contro il 
"vitjaz' vojny") e le considerazioni retrospettive sulla propria espe-
rienza vengono unificate nel segno degli zvuki. 

Di nuovo quindi, come in Mocart, il mondo dei suoni si lega al 
vissuto, storico-nazionale e personale, in una sottolineatura estetico-
musicale che rende particolarmente pregevoli queste poesie. Ma 
questi zvuki non sono più gli indefiniti suoni che nel '41 si dif-
fondevano intorno al poeta da un non-so-dove; essi sono "toriest-
vennye" , sono i suoni della Terza sinfonia di Beethoven, che con la 
loro solennità sostengono e accompagnano le riflessioni di Ogarev; 
dunque, ci troviamo dinnanzi ad un'ulteriore conferma dell'impor-
tanza che la musica rivestì nella sua concezione. Va sottolineato, 
però, che la scelta del soggetto musicale per questi versi e per questa 
occasione non fu casuale. Nonostante il culto professato per Mozart, 
è Beethoven l'ideale di Ogarev, davanti al quale egli sarebbe pronto a 
cadere in ginocchio;' è la potenza, l'esaltante tripudio della sua mu-
sica che meglio di ogni altra riesce a stimolare, accompagnare, 
interpretare l'azione patriottica, la rivoluzione, l'andito di libertà. 

7  Cf. la lettera a N. Ch. Ketècr e V. G. Belinskij del 17.10.1844 [Literaturnoe na-
sledstvo 63 (1844): 92]. Dalla.stessa apprendiamo che Bettina Brentano faceva parte 
della sua cerchia di amicizie; probabilmente Ogarev l'aveva avvicinata proprio perché 
a suo tempo ella aveva avuto rapporti molto cordiali col musicista: "Bmepa duna y 

Hac BeTTHHa, mmoro roaopmr, TaK mmoro, LITO y MeHA 11130HCX0ASIT ro.noao-

xpyAcemmm... B ee 'llepenHcxe e Te -re' ec -rb ee pa3roaopbt e Berroaemom [...]. 143 

memmormx C.11013 BeTrOBeHa MO*H0 pa3T314Tb BCIO CIIHJIOCCEPHIO my3b1xm". 
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Korna cppaHlty3cKasi peBomourisi nena Mapcenbe3y, He crykHyn 

AH reTe no xpkicTHaHckomy mupy nepBoR LiacTbio chayc -ra? He 
nporpemena AH C nnavem N Top*ecTBom repontiecKasi crimcDo-

misi? BH/IHTe AH, KaK Benpikkie macTepa CB513aHb1 C odwecTBeHHow 

*H3HI210, KaK OHH B03HHKalOT H3 Hee H r0B0pAT 3a Hee? 8  

È arduo dimostrare se i poeti decabristi conoscessero o meno la 
musica di Beethoven; I. G. Neupokoeva sostiene che 

my3wky BeTxoaeHa He cnbunanra HH BaRpoH, HN iileAAH, HN no3- 

Tbi-peKa6pricTbr (HeynokoeBa 1971: 101), 

mentre Kremlev afferma che 

BocTop*eHHoe OTHOWeHHe K caol5o,go.modriBbIM rpa*,claHcKlim 
rtnesim, K 110AHOTe H crine rymaHm3ma My3bIKH BeTxoaeHa Haxo-
/anni ()coni H nopa3Homy BblpaN(eHHoe) y Bcex nepenoBblx pyc-
CKHX nioneg 20-30x rogoB, 

e precisa che 

soKe B 1822-1823 roAax B kimemoi .11yri3m0 HerlOAHAAHCb wecTb 
cmmcDoHHA BeTxoBeHa (OT BTopo CeAbmori BKA10411TeAbH0), 

yBepTiopa K . 3rmorry ri Apyrrie (KpemneB 1954: 43 -44);9  

Quando Odoevskij pubblicò nel 1830 il racconto Poslednij kvartet 
Betchovena, che diede l'avvio alla grande stagione beethoveniana in 
Russia, la musica del grande maestro non trovò un pubblico del tutto 
sprovveduto. 

Comunque sia, è evidente che Ogarev mette sullo stesso piano 
etico-estetico-eroico sia le imprese di Napoleone non ancora auto-
incoronatosi, sia la vittoria russa su Napoleone, sia la rivolta deca-
brista, con ciò abolendo le frontiere spaziali e con ciò prescindendo 
da conteggi cronologici: i decabristi, i suoi amati modelli, erano ben 
degni della musica del maestro di Bonn. Ogarev, l'abbiamo visto, 
difese contro Botkin la musica di Mozart, ma non fino in fondo, 
perché in essa si ravvisano i segni, quella certa "banca' nost —  della sua 

8  namsrrm xyaoarcHmKa: 6. 

9  Ancora Krcmlev rileva che fra i cultori della musica di Beethoven spiccava 
Venevitinov; e, rileviamo noi, egli era anche un affiliato alla società 'filosofica' di V. 
F. Odoevskij, che pure temette di dover seguire in Siberia (aveva già preparato i 
bagagli e la pelliccia) il decabrista suo cugino Aleksandr, a cui è dedicata la poesia di 
Ogarev. 
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epoca, i tratti della moda. Non è un giudizio negativo, è solo la 
constatazione che seppure 

xyLicokecTBeFirioe npou3Buei-ime [...] dyneT Beerna oLumaxoso 
npeicpacHo, noTomy LiTO 

un'epoca era finita, quella della contrapposizione Rossini-Mozart, che 
altro non era se non l'opposizione fra i principi estetici edonistico e 
contenutistico-emozionale. Era ormai in atto in Russia un altro 
pacifico, ma appassionato scontro che dava il segno all'epoca succes-
siva, quello fra la classica apollinea superiorità alle cose del mondo 
espressa da Mozart e il romantico dionisiaco tuffo nel tumulto di 
un'epoca eroica musicata da Beethoven. 

Ne dà il segno ancora una volta Ulybiev con la pubblicazione di 
un'altra monografia, Beethoven, ses critiques et ses glossateurs par 
Alexandre Oulibicheff., (Leipzig 1857) che dimostra, nonostante una 
documentazione forse maggiore rispetto alla monografia dedicata a 
Mozart e nonostante il superamento dell'iniziale ostilità nei confronti 
di Beethoven, la sua incapacità di comprenderlo a fondo e accettarlo 
definitivamente, proprio per le sue intrinseche tendenze democratiche 
e rivoluzionarie. • 

Ogarcv, senza alcun intento programmatico, senza alcuna velleità 
sistematica, ma con grande intuito estetico ha capito non solo lo 
spirito della musica, di quella di Mozart e di Beethoven in particolare, 
ma ha saputo applicarlo nel contesto sociale e ha fatto in modo che, 
sulla scorta delle peculiarità artistiche dei due grandi, il suo pensiero 
si spiegasse con maggiore chiarezza, svelandoci nel contempo un 
altro aspetto raffinato e gentile della sua personalità di poeta rivolu-
zionario. 

BIBLIOGRAFIA 

Aronson M.- Rejser C. 
1929 	Literaturnye kruki i salony. Leningrad 1929. 
Fubini E. 
1987 	L'estetica musicale dal Settecento a oggi. Torino 1987. 
Hegel G. W. F. 
1972 	Estetica (trad. N. Merker e N. Vaccaro). — In: Romanticismo e musi- 

ca. L'estetica musicale da Kant a Nietzsche, a cura di G. Guanti, To-
rino, EDT, 1981. 



78 
	

Ugo Persi 

Kann-Novikova E. I. 
1940 	Muzykal'noe nasledie poeta N. P. Ogareva.— Ogonek 7-8 (1940). 
1943 	Ogarev i muzyka. — In: N. P. Ogarev, Tri romansa na stichi Lermon- 

tova, Moskva 1943. 
Kiselcv V. A. 
1956 	Ogarev-muzykant.—Voprosy muzykòznanija 2 (1956): 361-386. 
Krasnov G. 
1988 	Kritika poeta-borca.—In: N. P. Ogarev, O literature i iskusstve, Mo- 

skva 1988, pp. 3-17. 
Kremlev Ju. A. 
1954 	Russkaja mysl' o muzyke. O(erki istorii russkoj muzykal'noj kritiki i 

estetiki v XIX veke. 1825-1860. I. Leningrad 1954. 
Livanova T. N. 
1956 	Mocart i russkaja muzykal'naja kul'tura. Moskva 1956. 
Neupokocva I.G. 
1971 	Revoljucionno-romantiCeskaja poema pervoj poloviny XIX veka. 

Moskva 1971. 
Ogarev N. P. 
1988 	Otryvok iz avtobiografii.— In: O literature i iskusstve, Moskva 1988, 

pp. 26-28. 
Pugkin A. S. 
1984 	Putegestvie iz Moskvy v Peterburg.— In: Sobranie socinenij v odnom 

tomo, Moskva 1984, pp. 529-537. 
Schopenhauer A. 
1989 	Il mondo come volontà e rappresentazione (trad. di A. Vigliani). Mi- 

lano 1989. 
Ulybigev A. Dm. 
184143 	Nouvelle biographie de Mozart suivie d'un aperQu sur l'histoire géné- 

rale de la musique et de l'analyse des principales ceuvres de Mozart par 
Alexandre Oulibicheff. Moscou 1841-1843. 

Voronina N. I. 
1981 	Ogarev i muzyka. Saransk 1981. 


